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Introduzione 
 

 
Carissimi,  
 
 

questi ultimi mesi sono stati caratterizzati da una lunga rifles-

sione e dal confronto con le componenti della nostra realtà deca-

nale, per cercare di raccogliere tutta la ricchezza degli anni di 

cammino finora fatti, in modo particolare dalla promulgazione 

del nuovo Piano Pastorale Diocesano del Cardinale Arcivescovo. 

Sento il bisogno di ringraziare il Signore per la vivacità delle 

proposte che ci sono state offerte dalla vita diocesana e per la ge-

nerosità che hanno trovato nella risposta del nostro presbiterio 

decanale e in tanti fratelli e sorelle laici. La ricchezza di questo 

cammino ha incontrato il desiderio, presente nel cuore di tutti, di 

veder crescere la nostra comunità ecclesiale nella sua capacità di 

proporsi come comunità viva e operosa, pronta a mettersi sulle 

strade degli uomini e delle donne dei nostri quartieri e delle nostre 

città. 

Il cammino che si apre ora innanzi a noi, per l’anno 2011-

2012, è segnato dall’evento giubilare diocesano che, se pure 

all’inizio è sembrato scollegato dalla vita delle nostre comunità, 

viene ormai da tutti riconosciuto come un punto di non ritorno. 

Oggi siamo consapevoli, e i fatti ne danno prova, che non si è trat-

tato di una mera commemorazione del grande giubileo del 2000 

ma di un evento che ha smosso le coscienze e le braccia di tanti 

uomini di buona volontà, di quella parte migliore della nostra dio-

cesi; merita quindi «di assumere un ruolo di particolare anima-

zione pastorale [...] per offrire un segno di concreta speranza in 
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un futuro possibile e migliore» per le nostre città. «Il giubileo è 

stato pensato come una grande opportunità di nuova evangeliz-

zazione; esso, pertanto, non deve essere considerato come un di 

più o una novità, rispetto a quanto già programmato o in fase di 

realizzazione; piuttosto va collocato nella logica di un “meglio”, 

che ha la sua ricaduta su quanto già facciamo» [CARD. C. SEPE, 

RELAZIONE PLENUM DIOCESANO, GIUGNO 2011] 

Ora ci viene chiesto di portare a livello della pastorale ordina-

ria la ricchezza scaturita dal giubileo diocesano. 

È in base a queste indicazioni del nostro Cardinale Arcivesco-

vo che nasce il programma del prossimo anno, nel quale ci po-

niamo l’obiettivo anzitutto di dare punti di novità al cammino 

percorso negli scorsi anni e, nello stesso tempo, di crescere ulte-

riormente nella comunione tra le varie componenti del nostro de-

canato, riscoprendo la vita cristiana come realtà da vivere in fra-

ternità. 

Confidando nel dono di Grazia e nell’intercessione dei santi 

patroni delle nostre città, poniamo i nostri pensieri, le nostre aspi-

razioni, le nostre attese e il cammino che faremo, nelle mani di Dio 

confidando nella sua bontà e nella protezione della Vergine Maria. 
 

 

 don Enzo LIARDO 
 Decano 
 
Napoli, 19 settembre 2011      
Solennità di San Gennaro            
(Patrono Principale della città e dell’Arcidiocesi) 
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A livello Diocesano 

 
INDIZIONE DEL GIUBILEO 

 
[…] a me, come Pastore di questa Chiesa locale, «tenendo fisso 

lo sguardo su Gesù» (Eb12,2) spetta il compito, tanto esigente quan-
to esaltante, di condurvi fin sulla soglia - e poi oltre - dove la porta 
della speranza può tornare a spalancarsi davanti alle attese della 
città e della diocesi. È in questa luce che, a dieci anni dall’Anno 
Santo del Duemila, in memoria dell’indimenticabile Giovanni Paolo 
II, che proprio qui a Napoli esortò ad «organizzare la speranza», il 
vostro Pastore ha sentito scaturire dal cuore l’esigenza di proclama-
re un Giubileo straordinario che segni un «tempo nuovo» per la cit-
tà e la diocesi. […] È innegabile che, nel velenoso intreccio tra mali 
antichi e nuovi, Napoli si trovi a vivere il decennio più difficile e 
tormentato della sua storia recente. […] 

Oggi più che mai, quindi, c’è bisogno di un impegno di largo re-
spiro che porti a un radicale cambiamento di stile e di vita, in vista 
di una rinascita culturale, civile e sociale per ricostruire sulla roccia, 
e non sulla sabbia, la città possibile. 

Certamente i primi ad essere chiamati in causa sono i credenti 
in Cristo. […] Se il Vangelo non è riuscito a spiegare, in ogni angolo 
del nostro territorio, tutta la forza salvifica delle sue pagine, le re-
sponsabilità vanno prima di tutto cercate nei nostri limiti; nella no-
stra incapacità di farci missionari sulla nostra stessa terra. […] 

Col Giubileo per Napoli vogliamo aprire una nuova stagione, 
quella del futuro più immediato. Confortati dalla forza dello Spirito, 
accettiamo la sfida ripristinando in primo luogo il valore 
dell’educazione, intesa nel suo più profondo significato di educere, 
far venir fuori il meglio, la parte sana di ogni individuo per una cre-
scita armonica del singolo e della comunità.  

È questa consapevolezza a spingermi, come pastore di questa 
amata Chiesa, a dare voce all’esigenza che la speranza trovi a Napo-
li un tetto sempre accogliente e che non prenda le distanze dai no-
stri cuori stanchi, provati da troppe delusioni. 

[cf. CARD. C. SEPE, NON CHIUDETE LE PORTE ALLA SPERANZA, LETTERA 
PASTORALE, 2010] 
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DAL CONVEGNO DIOCESANO DI MATERDOMINI 2011 

Per il testo completo delle relazioni  consultare il Sito della Diocesi 
www.chiesadinapoli.it 

 
 

TUTTO È COMPROMESSO, QUANDO È COMPROMESSA LA SPERANZA 

(di Mons. Gennaro MATINO) 
 

[…] richiamare gli organismi della società civile, associazioni, 
semplici cittadini a un supplemento di responsabilità e a misurare 
ogni tipo di impegno per realizzare tutto quanto utile a convertire il 
passato di dolore in attesa di speranza di bene, un fatto che penetra 
tutto il vissuto dell’uomo e cerca risposte alle domande di senso: è 
l’uomo il destinatario del Vangelo? E perciò, come annunciare il 
Vangelo a Napoli? 

Qui l’intuizione del Vescovo: trovare per gli uomini e le donne 
della nostra terra, una via di pre-evangelizzazione che in maniera 
simbolica e figurativa sia capace di fare sintesi di un desiderio di ri-
scatto che comunichi il suo significato ovvio nell’immediato. 

Nasce il Giubileo per Napoli, annunciato da S. Em.za nel di-
scorso per la Solennità dell’Immacolata. 

 
 
 

IL GIUBILEO IN CONTINUITÀ COL PIANO PASTORALE 

(di Mons. Raffaele PONTE) 
 

[…] La nostra città, afferma il Cardinale Arcivescovo, ha biso-
gno di persone che, guardando oltre il buio, si convincano che la 
svolta educativa è la strada da percorrere per vincere l’indifferenza 
e il senso di limite. […] Per questo motivo quanti hanno voglia di 
spalancare le porte della speranza, devono sentirsi provocati e 
coinvolti nell’ispirazione del Giubileo per lanciare una sfida educa-
tiva, vivendola con una energia autenticamente missionaria, capace 
di ripristinare, a ogni livello, una condotta etica e il senso della lega-
lità. 
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IL FUTURO PASTORALE DEL GIUBILEO 

(di Mons. Adolfo RUSSO) 
 
L’intuizione di un “Giubileo per la città” anche se non ha avuto 

tempi lunghi nella preparazione della sua organizzazione tecnica, è 
maturata da istanze avvertite ormai da alcuni anni. La condizione 
di degrado del Meridione d’Italia e in particolare di Napoli ha inter-
rogato la nostra coscienza per un momento di riflessione critica su 
una situazione che a molti è apparsa senza via d’uscita. […] 

In questo panorama la chiesa deve fare anch’essa una severa 
autocritica e rivedere i contenuti e i metodi della sua azione pasto-
rale se, a giusta ragione, rivendica un ruolo educativo non seconda-
rio. Se nella nostra gente manca un senso di responsabilità per il 
bene pubblico, vuol dire che le agenzie educative preposte sono ve-
nute meno al loro compito. […] 

L’intuizione del Giubileo che nasce da questo scenario intende 
anche esaminare la prassi pastorale della comunità cristiana al fine 
d’individuare una strategia educativa che punti verso la formazione 
di una coscienza civica, matura e avveduta, capace di avviare nei 
tempi dovuti una rinascita morale e sociale della città. […] 

Il compito che dopo il Giubileo avremo davanti come chiesa di 
Napoli sarà di trasferire lo spirito di questa esperienza in tutte le ar-
ticolazioni della vita pastorale. […] 

Il Giubileo, col successo fin qui ottenuto da alcune iniziative, 
pur costellato da immancabili ombre, è una grande spinta pastorale 
che finora ha interessato maggiormente il centro della città e ha vi-
sto come protagonista principale il vescovo e le più alte espressioni 
della società civile. 

Questa spinta va ora dilatata e incarnata in ogni angolo della 
diocesi da parte delle parrocchie e degli organismi pastorali perife-
rici, cercando le forme e le modalità più adatte al territorio. 
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A livello Decanale 

 
RELAZIONE DI VERIFICA DEL P.P. NEL IX DECANATO 

 

(di don Enzo LIARDO) 

 
VERIFICA DEL CAMMINO COMPIUTO 
 

Il programma dello scorso anno pastorale intendeva soprat-
tutto spingere il lavoro decanale verso una sempre maggiore azio-
ne comune. Le unità pastorali si offrono “quali sintesi di percorsi 
tra parrocchie vicine, attraverso lo scambio di persone, mezzi, ri-
sorse” [cf. CARD. C. SEPE, RELAZIONE CONVEGNO DI MATERDOMINI, 2009],  un 
cammino che va continuato con pazienza e ostinazione.  

 
META A BREVE TERMINE DELLO SCORSO ANNO 
 

Entro giugno 2011 ci veniva indicato come meta a breve ter-
mine l’incontro tra le parrocchie che si sarebbero raccontate le 
proprie esperienze e servizi pastorali. 
 

- Non tutto è stato fatto; le unità pastorali sono partite in ordine 
sparso e con risultati differenti, mentre sono ancora molti i casi 
in cui si è fatto poco o nulla. Dobbiamo rilanciare questa atten-
zione che ci viene richiesta dal piano pastorale diocesano se-
condo nuovi obiettivi. 

- Sono saltati alcuni appuntamenti importanti verso la fine 
dell’anno che avrebbero dovuto verificare il lavoro svolto nelle 
unità pastorali individuando le linee per lo sviluppo e il rilancio 
delle stesse nei mesi successivi 
 

DA DOVE RIPARTIAMO? 
 
� E’ ulteriormente maturato e si è consolidato il senso del lavoro 

degli organismi di comunione (Consiglio Pastorale Decanale, 
Equipe di Animazione Pastorale Decanale e le varie commis-
sioni). 
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� I centri pastorali (liturgica, catechesi, carità) hanno ulterior-
mente allargato il loro piano di azione estendendo il lavoro ad 
un sempre maggior numero di gruppi di animazione. 

� Le quattro iniziative comuni hanno mantenuto il loro carattere 
di ampia partecipazione, secondo le indicazioni che ci eravamo 
dati all’inizio di questo nuovo corso con il decanato ingrandito, 
anche se non sono mancate difficoltà verso la fine dell’anno. 
 
In riferimento alla griglia ormai nota del piano pastorale, per 

lo scorso anno, possiamo far scaturire i seguenti punti di verifica. 
 

Pilastri Livelli di azione 
o Linee guida 

Modalità 

 

Comunicare la fede Missionarietà Azione ad extra 

Educare alla fede Formazione Azione ad intra 

Vivere la fede Carità Azione inter-ecclesiale 
 

 
 
Comunicare la fede 

Riguardo al primo pilastro, comunicare la fede, le 4 iniziative 
sono state realizzate (auguri di Natale, Via Crucis cittadina, pro-
cessione del Corpus Domini, pellegrinaggio decanale).  Per quan-
to riguarda la processione del Corpus Domini, il lavoro della 
commissione non è stato verificato dalla segreteria e dal decano 
stesso, quindi si è chiesto ai presbiteri delle varie zone di occupar-
si di elaborare un testo di preghiera per l’animazione liturgica, 
sulla scorta di quelli prodotti negli scorsi anni. L’unica zona in cui 
non si è avuta una piena realizzazione di questo momento è stata 
Cercola.  

A proposito di tali momenti, non bisogna dimenticare che essi 
puntano alla partecipazione di un numero quanto più alto di fedeli 
con l’invito rivolto a quelle persone che non sempre o quasi mai 
entrano nelle nostre chiese. In parte noi possiamo considerare che 
tali obiettivi sono raggiunti, ma ciò non esclude che si possano ri-
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vedere anche alla luce delle indicazioni del cardinale per il pros-
sima anno pastorale al fine di potenziare ulteriormente la nostra 
azione missionaria. 

  
Educare alla fede 

Riguardo al secondo pilastro, educare alla fede, i momenti di 
formazione dei singoli centri sono stati portati a termine secondo 
le linee di programma che ci si era dato all’inizio dello scorso an-
no, sia per gli organismi di comunione (presbiterio e consiglio pa-
storale decanale) sia per gli operatori pastorali (Diaconi, Religio-
se e laici). 

Le tre aree pastorali, coordinate dai tre presbiteri, hanno visto 
incrementare la partecipazione delle parrocchie raggiungendo fi-
nanche le lusinghiere cifre del cento percentuale (vedi il caso dei 
catechisti) e comunque ciascuna di esse raggiungendo in pieno gli 
obiettivi fissati all’inizio dell’anno pastorale. 

Occorre sottolineare che la mancata partecipazione di alcune 
parrocchie ai gruppi delle aree pastorali è spesso dovuta al fatto 
che non tutte hanno al loro interno il lavoro organizzato secondo 
la triplice dimensione della pastorale (catechesi, liturgia e carità). 

A tale proposito si ricordo che non si tratta di una opzione fa-
coltativa ma, già a partire dal sinodo, la si rendeva normativa. 

Infine soltanto attraverso un’architettura omogenea della 
struttura pastorale di tutte le parrocchie si potrà arrivare più fa-
cilmente alla realizzazione di una vera unità pastorale tra queste. 

 
Vivere la fede 

Resta problematica a mio avviso la dimensione del vivere la 
fede che non ci ha visti ancora produrre delle iniziative ed eventi 
segno come indicato al programma 2010-2011. 

Si chiede però alla Caritas decanale di individuare quelle ini-
ziative pastorali presenti sul territorio per costituire un centro di 
coordinamento dei luoghi della testimonianza: 

- Individuazione delle iniziative presenti sul territorio; 
- Comunicazione delle esperienze in atto; 
- Coinvolgimento delle comunità. 
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In sintesi 
� Riguardo quindi agli obiettivi fissati nell’anno precedente, oc-

corre dire che rispetto alle unità pastorali tra due o tre parroc-
chie, solo in alcune di esse si sono raggiunti gli obiettivi minimi 
fissati. 

� Non tutte le parrocchie hanno verificato le proprie risorse se-
condo le indicazioni dettate dal nostro programma e solo in al-
cuni casi si sono prodotte le iniziative comuni che si erano in-
dividuate al convegno dei consigli pastorali del giugno 2010. 

 
LUCI, OMBRE E PROSPETTIVE 

Dalla descrizione delle azioni compiute emergono luci ed om-
bre evidenziate nella revisione fatta per i vari ambiti.  

 
LUCI 

o La partecipazione alla vita del decanato va man mano crescendo; 
o Le persone coinvolte nei singoli eventi percepiscono il bisogno 

di comunione tra le varie comunità ed esprimono vivo il senso 
di gratitudine per le occasioni che vengono loro offerte; 

o I sacerdoti hanno partecipato al sostegno delle iniziative; 
o Gli organismi di comunione sono stati effettivi luoghi di con-

fronto e proposta per il sostegno del dinamismo comunitario. 
 

OMBRE 
���� Si fa ancora fatica a seguire un metodo di lavoro comune che ri-

chiede accompagnamento e sostegno costante; 
���� Nelle commissioni decanali talvolta si percepisce un senso di 

discontinuità nella partecipazione agli appuntamenti. 
 

PROSPETTIVE 
In prospettiva, dovremo adoperarci ancor più per il consolida-

mento degli organismi pastorali sia a livello parrocchiale che de-
canale, garantendo che ogni parrocchia abbia tutti i gruppi per il 
coordinamento della pastorale, in vista di favorire l’incontro tra le 
varie comunità e il lavoro comune tra le stesse. 
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Rispetto alla missionarietà delle nostre comunità, occorre favo-
rire lo sviluppo dei missionari del territorio e il coordinamento 
degli insegnanti di religione, come pure prestare sempre maggiore 
attenzione agli ambienti di vita sociale (scuole, ospedali, fabbriche 
e punti di impiego).  

Per quanto concerne il vivere la fede occorrerà pensare ad e-
spressioni di testimonianza al di fuori delle strette mura delle no-
stre chiese per poter essere sempre più la chiesa che cammina al 
fianco degli uomini e delle donne del nostro tempo. 
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A livello Diocesano 

 
RELAZIONE FINALE -MATERDOMINI 2011- 

RELAZIONE PLENUM DIOCESANO -GIUGNO 2011- 

(di S. Em.za Crescenzio Card. SEPE) 
 

Se vogliamo costruire la nostra Chiesa sulla roccia che è Cristo 
dobbiamo partire dall’esigenza di comunione, perché questo è il 
fondamento su cui costruire il nostro camminare. 

Le difficoltà e i problemi che tocchiamo con mano giorno per 
giorno ci impongono l’urgenza di una vera e propria conversione 
pastorale. Quale? Conversione da quella che è una pastorale di 
conservazione (amministrare i sacramenti, attività ordinaria quoti-
diana) ad un atteggiamento di missionarietà che non dura un 
giorno, una settimana, un mese, ma deve stabilirsi in noi come si-
stema interiore perché faccia sentire la bellezza della nostra iden-
tità cristiana che viene dal Vangelo. Questa è la conversione pasto-
rale che ci deve dare speranza nell’annunciare Cristo nell’oggi del-
la Chiesa e della società. 

A Napoli troviamo tanta bellezza di fede e su questa vogliamo 
costruire la nostra attività, il nostro vivere, sacerdotale, diaconale, 
religioso e laico. Il Giubileo nasce da questa esigenza: dar vita a 
una Chiesa di popolo che vuole vivere la propria missionarietà 
non chiudendosi in se stessa ma aprendo le porte. […] Queste in-
dicazioni sono quanto ritengo necessario mettere in atto come 
passo successivo del prossimo anno pastorale. Nonostante luci e 
ombre che il percorso giubilare ha portato con sé, siamo convinti 
che ormai il Giubileo ci ha condotti, come Chiesa di Napoli, in un 
“punto di non ritorno”. È possibile solo correggere ma tornare in-
dietro è impossibile. Perciò la vera sfida che ora ci attende è capire 
come trasferire in una pastorale ordinaria lo “spirito” e lo “stile” 
giubilare che, partendo dal Piano Pastorale Diocesano, ci ponga 
nuovamente, con lo stesso entusiasmo riacceso dal Giubileo, di 
fronte all’impegno di organizzare la speranza! 

Il Giubileo è stato pensato come una grande opportunità di 
nuova evangelizzazione nel sostenere i percorsi della nostra Chie-
sa che, in ascolto delle esigenze del nostro tempo, avverte come 
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primario il bisogno di Comunicare la fede, Educare alla fede, Vive-
re la fede. […] 

In quest’ottica il Giubileo vuole scuotere le coscienze 
dall’individualismo e dall’indifferenza; vuole riguardare la società 
mortificata dal degrado, dal disservizio, dal senso di abbandono e 
di sfiducia. Il Giubileo, cioè, è un annuncio che, partendo da Cri-
sto, vuole convertire i cuori, spingere al cambiamento, determina-
re una nuova mentalità, un nuovo modo di essere nel mondo. 

Ma il Giubileo, per essere credibile, deve partire dalle nostre 
comunità parrocchiali, spesso assopite in una routine pastorale 
che accoglie solo il già fatto, senza comprendere che soltanto se si 
è comunità aperte alla novità dello Spirito, si può realmente co-
gliere la portata rivoluzionaria dell’annuncio del Vangelo e della 
celebrazione dei sacramenti di cui è destinatario sempre l’uomo, 
nella sua effettiva e drammatica condizione esistenziale. 

Come mantenere e trasmettere la vivacità giubilare finora mo-
strata? È necessario creare sintonia e reciprocità tra le varie e-
spressioni della nostra Chiesa, la curia, i decanati e le parrocchie, i 
tre livelli sui quali poggia gran parte dell’azione pastorale, creando 
le condizioni adeguate per un loro coordinamento. […] Ritengo 
opportuno nominare, a livello diocesano, una “Commissione giu-
bilare”, la quale ha lo scopo di coordinare, coinvolgere e aiutare 
quanti, a differenti livelli, avranno il compito di tradurre il Giubi-
leo nella prassi pastorale quotidiana. Innanzitutto i Decanati do-
vranno costituire una Commissione giubilare la quale, in conside-
razione anche della specificità territoriale, dovrà realizzare quanto 
promosso dalla omologa Commissione diocesana. A loro volta le 
Parrocchie potranno assumere proprie iniziative nello spirito del 
Giubileo. 

 Per questo, esorto caldamente a coinvolgere e responsabilizza-
re tutte le forze laicali per costruire un’autentica comunità eccle-
siale. Il Giubileo ci offre l’occasione. Approfittiamone! 
Da soli si va più veloci, insieme si va più lontano. 

Il Giubileo non termina con dicembre. Lo spirito deve continuare. 

 
Per il testo completo delle relazioni  consultare il Sito della Diocesi 

www.chiesadinapoli.it 
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A livello Decanale 
 

L’EVENTO GIUBILEO S’INCARNA NELLA PASTORALE ORDINARIA 
 

Il giubileo è stato una grossa occasione di incontri, di confronti 
e di scambi ad alti livelli tra realtà della nostra città che spesso 
sembravano camminare autonomamente l’una dalle altre. Il Car-
dinale nel confronto ha posto la necessità di dover pensare ed agi-
re insieme rispetto alle grandi problematiche che presenta la no-
stra città. Si sono avviate collaborazioni, si sono aperti tavoli di 
confronto e lo Spirito Santo sembra aver dischiuso tanti spiragli di 
luce che ora con responsabilità siamo chiamati a far crescere.  

Il punto centrale, per lo sviluppo e l’incarnazione nella pastora-
le ordinaria dell’evento giubilare, è che dal giubileo scaturisca una 
mentalità che ci faccia guardare con maggiore attenzione agli am-
biti di vita concreta degli uomini e delle donne che vivono nella  
nostra città, nei nostri quartieri, nei nostri comuni, perché con 
umiltà e spirito di dialogo, consapevoli di essere quella chiesa che 
assume il modello del Cristo incarnato, ci rendiamo sempre più 
disponibili nel servizio e nella missione.    
Pertanto, ci viene chiesto un nuovo passaggio di crescita per il 
cammino della nostra chiesa e uno sviluppo del percorso avviato 
con il piano pastorale diocesano che conserva tutta la sua carica 
propositiva e la sua validità. 

Quindi come sottolinea il Cardinale Arcivescovo, “dal Giubileo 
ci si attende ora una pastorale improntata al dialogo, al confronto 
e in umile ricerca della verità, a edificare nella nostra diocesi quel 
bene comune e quella ricerca della giustizia che sono valori auten-
ticamente umani e perciò stesso cristiani” [relazione Plenum Diocesano]. 

Accanto alle indicazioni per il nuovo anno non dobbiamo di-
menticare la necessità di consolidare il cammino decanale avviato 
con la promulgazione del piano pastorale diocesano. Il servizio 
degli organismi decanali, sarà tanto più efficace nella realizzazione 
di una pastorale di comunione tra le comunità, quanto più si a-
vranno gruppi omologhi in tutte le parrocchie. Pertanto si rende 
necessario che in tutte le parrocchie siano effettivamente presenti 
ed operativi i consigli pastorali, il consiglio per gli affari economi-
ci, i centri pastorali della liturgia, catechesi e carità. 
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� Meta a lungo termine 

Le comunità parrocchiali del nono decanato, nei prossimi tre 
anni, sono chiamate a percepire la vita cristiana come una realtà 
da vivere in fraternità e in comunione con la persona di Gesù e da 
esprimere attraverso la realizzazione di iniziative significative, la-
vorando su obiettivi comuni e facendo in modo che l’azione deca-
nale non risulti come l’attività di una “super parrocchia” ma, a-
vendo a supporto i presbiteri, promuova le istanze del Piano Pa-
storale Diocesano nella vita delle comunità e tra le comunità. 
[cf. PROGRAMMA PASTORALE DECANALE, 2010-2011, PAG. 16] 

 
� Meta a breve termine 

Dare alla pastorale d’insieme del decanato un’ulteriore apertura 
missionaria affinché la comunità ecclesiale si ponga in dialogo e in 
ricerca della verità per contribuire ad edificare le nostre città nel 
bene comune e nella ricerca della giustizia. 

L’anno pastorale 2011-2012 si dovrà concludere con un conve-
gno pastorale che dovrà fare il punto del cammino compiuto negli 
ultimi anni circa la costituzione delle unità pastorali e la vita di 
comunione, come delineati nella meta di lungo termine. 

 
� Tema/slogan unitario 

 “Andare per Gesù … 
           per non chiudere le porte alla speranza”.  

 
� Motivazioni di fondo 

«Il giubileo diocesano vuole scuotere le coscienze 
dall’individualismo  e dall’indifferenza; vuole riguardare la società 
mortificata dal degrado, […] è un annuncio che, partendo da Cri-
sto, vuole convertire i cuori, spingere al cambiamento, determina-
re una nuova mentalità, un nuovo modo di essere nel mondo, […] 
recupero di una rinnovata relazione con Dio, con il creato, con i 
fratelli, con la propria liberazione» [cf. RELAZIONE PLENUM DIOCESANO]. 
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� Come 

Pastorale ad extra (comunicare la fede): 
conferire apertura missionaria alle iniziative comuni legandole 
alle quattro categorie collegate all’apertura delle 4 porte della 
città di Napoli.  
 

Pastorale ad intra (educare alla fede): 
attraverso i centri pastorali decanali fondare i cammini di for-
mazione degli operatori secondo le indicazioni giubilari. 
 

Pastorale interecclesiale (vivere la fede): 
la crescita effettiva e l’inizio di un percorso di comunione nelle 
unità pastorali, secondo quanto  individuato  nella programma-
zione dello scorso anno pastorale. 
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Le Unità Pastorali 
(Costituitesi nel Convegno Decanale dei CPP del 21 e 22 giugno 2010) 

1. Maria Ss. di Caravaggio 
Ave Gratia Plena 
S. Antonio di Padova 
 

2. S. Maria di Costantinopoli 
Sacro Cuore di Gesù 
 

3. S. Giovanni Battista 
Incoronata  Madre della Consolazione 
 

4. Maria  Immacolata Assunta in Cielo 
S. Giuseppe e Madonna  di Lourdes 
S. Maria del Soccorso 
 

5. S. Maria della Neve 
S. Rocco 
B. V. di Lourdes e S. Bernadette 
S. M. delle Grazie (R.ne De Gasperi) 
 

6. Santi Pietro e Paolo 
Santi Francesco e Chiara 
 

7. S. Maria delle Grazie al Felaco 
S. Maria delle Grazie a Porchiano 
S. Croce 
 

8. Immacolata a Taverna Noce 
Immacolata e S. Michele 
S. Maria delle Grazie e S. Gennaro 
 

9. Immacolata Concezione 
S. Gennaro 
Immacolata e S. Antonio 
 

10. S. Maria del Carmine ai Catini  
S. Maria Assunta in cielo 
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A. Comunicare la fede 
Livello della Missionarietà: iniziative comuni 
Azione ad extra 
  

• Lettera alle famiglie per il Santo Natale 
• Via Crucis cittadina 
• Corpus Domini 
• Pellegrinaggio decanale 

 
 

B. Educare alla fede  
Livello della Formazione: persone e organismi 
Azione ad intra 
 

Il cammino giubilare deve caratterizzare tutti gli ambiti del-
la nostra vita ecclesiale, la vita delle nostre parrocchie, i 
cammini formativi dei nostri operatori,  per questo anche i 
centri della pastorale daranno una caratterizzazione forte ai 
percorsi di comunione che realizzeranno secondo le specifi-
che competenze. 
 

• Presbìteri, Diaconi, Religiose/i 
• Organismi decanali 

- I Centri pastorali 
- Le Unità pastorali 

 
 

C. Vivere la fede 
Livello della Carità Pastorale o dei luoghi della testimo-
nianza 
Azione inter-ecclesiale 
 

Circa questo terzo pilastro del nostro programma pastorale 
occorre individuare sempre più delle iniziative, a cura dei 
centri pastorali, delle commissioni giovani e famiglie, che 
esprimano la dimensione caritativa del nostro agire eccle-
siale a dimensione interparrocchiale.  
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NEL DETTAGLIO 
 
A. Iniziative pastorali (COMUNI ALLE 29 PARROCCHIE DEL DECANATO) 

Le quattro iniziative decanali devono avere un effettivo 
slancio missionario, essendo esse rivolte ad un numero 
maggiore possibile di fedeli. Pertanto  ricalcando lo schema 
giubilare con l’apertura simbolica delle 4 porte, vogliamo 
collegare ciascuna iniziativa ad uno dei valori di fondo indi-
cati dal Vescovo. 
 
1. Lettera alle famiglie per il S. Natale 
   [in riferimento alla prima porta aperta dal Vescovo nel giubileo] 
 

Consegna di un messaggio alle famiglie delle parrocchie con 
gli auguri del Vescovo, del Parroco e/o Decano, e le notizie 
sugli appuntamenti parrocchiali del periodo natalizio. Tale 
lettera sarà inoltre distribuita, nel periodo pre-natalizio nei 
due grossi centri commerciali siti nel territorio decanale. 

 
Tema: «la condivisione e la solidarietà, per difendere i de-
boli e i diseredati dalla fame e dalla povertà». [DALLA LETTERA 

PASTORALE “NON CHIUDETE LE PORTE ALLA SPERANZA”] 
 
Valore da comunicare: “la condivisione” 

 
Tipologia di messaggio: lettera e comunicazione diretta a 
cura della Pastorale giovanile. 

 
Soggetti da coinvolgere: Commissione decanale, Missiona-
ri del territorio, Consulta di Pastorale giovanile. 

 
Dimensione giubilare: l’Equipe di PG organizza la diffusio-
ne del messaggio (contenuti) nei grandi luoghi dello shopping 
del nostro decanato (due ipermercati di via Argine e Volla), con 
l’allestimento di box per la comunicazione del valore a tutti gli 
avventori. 

 
Tempi: dal 1 dicembre consegna alle parrocchie. Per gli iper-
mercati i giorni dello shopping, a partire dall’8 dicembre. 
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2. Via Crucis cittadina 
   [in riferimento alla seconda porta aperta dal Vescovo nel giubileo] 
 
Tema: “la diffusa illegalità, una delle altre cause della sof-
ferenza e della mancata crescita delle nostre città e paesi”. 
 
Valore da comunicare: “la legalità” 
 
Tipologia di messaggio: locandina e meditazioni sul tema. 
(cf. dipinto “le sette opere di misericordia” del Caravaggio) 
 
Soggetti da coinvolgere: i responsabili dell’ordine pubblico e 
delle istituzioni locali. 
 
Dimensione giubilare: la Via Crucis potrebbe essere realizza-
ta in uno dei nostri rioni malfamati dove è maggiormente diffusa 
l’illegalità, favorita anche dalla mancanza di servizi e di sicurezza.   
 
Tempi: secondo le tradizioni delle singole zone. 

   
 
 

3. Corpus Domini 
   [in riferimento alla terza porta aperta dal Vescovo nel giubileo] 
 
Tema: «fiducia e accoglienza per un rinnovamento nelle 
relazioni interpersonali, nei rapporti tra generazioni, tra le 
classi sociali, tra cittadini ed extracomunitari, in difesa di 
chiunque sia diverso per età, ceto, sesso, razza, religione o 
cultura». [DALLA LETTERA PASTORALE “NON CHIUDETE LE PORTE ALLA 

SPERANZA”]  
 
Valore da comunicare: “l’Eucaristia fonte di rinnovamento 
delle relazioni interpersonali”. 
 
Tipologia di messaggio: locandina e meditazioni sul tema. 
(cf. dipinto “le sette opere di misericordia” del Caravaggio) 
 
Soggetti da coinvolgere: i responsabili  delle istituzioni locali. 
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Dimensione giubilare: la S. Messa concelebrata in una delle 
piazze principali delle nostre singole zone, quale segno della 
“chiesa inviata dall’Eucaristia che incontra l’uomo nel suo sé più 
intimo, creando e divulgando ovunque un’atmosfera di rispetto, 
di comprensione e di fiducia” [don Dossetti Eucarestia e Città, Lectio 
Magistralis].   
 
Tempi: 10 giugno 2012 

   
 
 

4. Pellegrinaggio decanale 
All’Abbazia della “SS. Trinità” di Cava de’Tirreni 
in occasione del millenario della fondazione (1011-2011) 
 

   [in riferimento alla quarta porta aperta dal Vescovo nel giubileo] 
 
Tema: «Ogni Giubileo si identifica particolarmente nel pel-
legrinaggio, che può dirsi un suo elemento costitutivo […] 
evoca, ancora oggi, il senso del cammino e richiama, allo 
stesso tempo, l’immagine plastica della chiesa pellegrinan-
te, come afferma Agostino, “tra le persecuzioni del mondo e 
le consolazioni di Dio”». [DALLA LETTERA PASTORALE “NON CHIUDETE 

LE PORTE ALLA SPERANZA”] 
 
Valore da comunicare: la difesa del valore della nostra cul-
tura, nel senso più ampio del termine, dall’imbarbarimento delle 
mode del nostro tempo. 
 
Tipologia di messaggio: locandina e meditazioni sul tema. 
(cf. dipinto “le sette opere di misericordia” del Caravaggio) 
 
Soggetti da coinvolgere: a cura della commissione. 
 
Dimensione giubilare: al pellegrinaggio tradizionale, si vor-
rebbe aggiungere un’opportunità di carattere culturale (es. visita 
museo, piccolo concerto, ecc.).  
 
Tempi: 2 giugno 2012 
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B. Formazione comune degli operatori pastorali 
Si promuoveranno incontri per i presbiteri, i diaconi, i reli-
giosi e gli operatori pastorali.  

 
� INCONTRI DI PRESBITERIO: 
 

30 settembre venerdì Revisione, linee programmatiche 

21 ottobre  venerdì Prospettive d’impegno in chiave giubilare 

18 novembre  venerdì Chiusura del Giubileo (relatore) 

  6 dicembre  martedì Ritiro interdecanale a Portici 

20 gennaio  venerdì    

17 febbraio  venerdì      

  6 marzo martedì Ritiro interdecanale a Portici 

16 - 27  aprile  (presbiteri zonali - date da definire) 

18 maggio  venerdì Verifica dell’anno pastorale 

     giugno  venerdì Il Convegno Diocesano 2012 
 
Luogo:  Parrocchia SS. Pietro e Paolo - sede decanale 
Ora: dalle 10.00 alle 12.30 

  
� DIACONI PERMANENTI: 
 

22 ottobre 2011  Plenum diocesano per Diaconi permanenti 
26 novembre Ritiro diocesano di Avvento 
2-3-4 dicembre Esercizi spirituali - Oasi di Visciano  
22 dicembre Incontro col Decano - Parr. S. G. Battista 
28 gennaio 2012  Formaz. “Educare alla vita buona del Vangelo” 
10 febbario Incontro decanale 
17-18-19 febbraio  Esercizi spirituali - Oasi di Visciano 
10 marzo Ritiro diocesano di Quaresima 
18 aprile Incontro decanale 
28 aprile Formaz. “Diaconie nella Chiesa di Napoli - I” 
26 maggio Formaz. “Diaconie nella Chiesa di Napoli - II” 
16 giugno pellegrinaggio diocesano 
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� RELIGIOSE/I: 

Incontri di formazione secondo un calendario indicato dal re-
ferente decanale. 

 
 

 
� ORGANISMI DECANALI 

• Consiglio Presbiterale Decanale 
È costituito da 7 membri: Decano che lo presiede, segretario 
del decanato, 5 scelti dal Decano che coordinano le Aree -
Profetica, Regale, Sacerdotale - e i settori Famiglia e Giovani.  

   

don Enzo Liardo (Decano) 
don Antonio Lombardi (Segretario) 
don Enzo Bernabé (Area Profetica) 
don Modesto Bravaccino (Area Sacerdotale) 
don Enzo Lionetti (Area Regale) 
don Alessandro Mazzoni (Pastorale Familiare) 
don Gioacchino Montefusco (Pastorale Giovanile) 

 

Si incontra il: 
�  16 settembre 2010 
�  22 marzo 2012 

 
Luogo:  Parrocchia S. Giovanni Battista 
Ora: 10.30 
 

 

• Referenti di settore 
don Fabrizio De Michino (Pastorale Vocazionale) 
don Giuseppe Esposito (Cura Diaconi Permanenti) 
don Edoardo Cibelli (PUF) 
don Federico Saporito (Pastorale Scolastica) 
don Raffaele Oliviero (Ecumenismo) 
don Francesco Rinaldi (Missionari del Territorio) 
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• Consiglio Pastorale Decanale 
È costituito da: 

 

� don Enzo Liardo  (Decano) 
� don Antonio Lombardi  (Segretario) 

� Consiglio dei Presbiteri 
� diac. Geppino Punzo (Coord. diaconi permanenti) 
� sr. Concetta Iacono f.s.a. (Ref. Religiose) 
� Coordinatori dei raggruppamenti cittadini 

diacono Domenico Ficco   (Ponticelli, Volla, Caravita) 
accolito Rodolfo Lanza   (Barra, S. Giovanni a Ted.) 
diacono Giovanni Panico   (Cercola, Pollena, Massa) 

 

� due rappresentanti per ognuna delle 29 parrocchie: 
 
 

Barra 

Ave Gratia Plena 
Manco Annarosa 
Nappo Anna 

Maria SS. di Caravaggio  
 

S. Antonio di Padova 
Pernice Raffaele 
Scognamiglio Paolo 

S. Maria di Costantinopoli 
Fucile Giuseppe 
Improta Gaetano 

Sacro Cuore di Gesù 
Russo Vincenzo 
Buccini Salvatore 

S. Giovanni a Teduccio 

Incoronata Madre della Consolazione  
 

Maria Immacolata Assunta in Cielo 
Muccardi Giuseppe 
Minichini Pasquale 

S. Giuseppe e Madonna di Lourdes Dabbasso Alfredo 

S. Giovanni Battista 
Lanza Rodolfo 
Borriello Emilia 

S. Maria del Soccorso 
Annunziata Maria 
Guida Maria 
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Ponticelli 

B. V. di Lourdes e S. Bernadetta 
 
 

S. Croce Calvanese Michele 

S. Maria della Neve 
Maione Giovanni 
Gemma Raffaela 

S. Maria delle Grazie Giuffrida Sr. Benedetta 
Imperatrice Anna 

S. Maria delle Grazie a Porchiano Sasso Umberto 

SS. Rosario  (ex  S. M. delle Grazie al Felaco) 
Uccello Pasquale 
Romano Rita 

S. Rocco 
Volpe Nazzareno 
Cautiero Beatrice 

Santi Francesco e Chiara 
Anatrella Luca 
Scognamiglio Annalisa 

Santi Pietro e Paolo 
Riccardi Salvatore 
Stabile Clara 

Volla 

Immacolata - Taverna Noce 
Piccolo Antonio diac. 
Martinelli Annamaria 

Immacolata e S. Michele 
Riccardi Rosaria 
Villa Claudia 

Cercola 

S. M. delle Grazie e S. Gennaro  -  Caravita 
De Micco Angelo 
Carbone Antonio 

Immacolata Concezione 
Punzo Pasquale 
Donadeo Anna 

Immacolata e S. Antonio 
 
 

S. Maria del Carmine ai Catini 
Paparo Mariarosaria 
Marigliano Emilia 

Pollena Trocchia 

S. Gennaro 
Aprea Ciro 
Curci Angela 
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S. Giacomo Apostolo Maggiore 
 
 

SS. Annunziata 
 
 

Massa di Somma 

S. Maria Assunta in Cielo Spina Sebastiano 

 
Si incontra per:  

� Elaborare le linee pastorali della diocesi e promuoverle, 
mediante le commissioni, nel decanato, attraverso le 
quattro iniziative comuni; 

� Verificare il lavoro svolto. 
 

il: 
- 5 ottobre 2011     (revisione e programmazione,  

    formazione delle commissioni) 
- 26 ottobre 2011  (definizione delle 4 iniziative) 
- 6 giugno 2012     (verifica dell’anno pastorale) 

 
Luogo:  Parrocchia SS. Pietro e Paolo - Sede decanale 
Ora: 19.00 

 

 
� I CENTRI PASTORALI 

avranno il compito di: 
� riunire i responsabili parrocchiali proponendo un cam-

mino di formazione; 
� offrire un momento di esperienza di condivisione forte 

(festa delle caritas, convegno catechistico, ed un'altra even-
tuale iniziativa per i centri liturgici) secondo le specifiche 
attività; 

� Favorire la nascita dei gruppi pastorali nelle parrocchie 
dove ancora non sono presenti. 
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Contenuti del lavoro: 
� il cammino formativo potrebbe trovare il suo centro ispi-

ratore nelle opere di misericordia che faranno ancora da 
sfondo a tutto il percorso giubilare diocesano e decanale. 

 
Modalità: 
� secondo l’esperienza maturata in questi anni. 
 
 

� LE UNITÀ PASTORALI 
Su questo aspetto della pastorale bisogna riprendere le in-
dicazioni dello scorso anno che non sono state attuate  o 
soltanto parzialmente. 
La commissione decanale preparerà uno schema per favori-
re i singoli centri pastorali nella lettura delle proprie espe-
rienze e in vista della condivisione con altre parrocchie. 
Si incontrano i  componenti dei centri pastorali per indivi-
duare gli ambiti in cui lavorare insieme. [cf. PROGRAMMA 
PASTORALE DECANALE, 2010-2011, PAG. 17] 

 
� LA COMMISSIONE GIUBILARE 

Composta dal decano, dal segretario e da due laici compo-
nenti del CPD, ha il compito di collegare le iniziative dioce-
sane al decanato, e contribuire a dare alle stesse iniziative 
decanali un respiro giubilare costante. 
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Area Area Area Area     SacerdotaleSacerdotaleSacerdotaleSacerdotale    
 
Lo scopo di tale area è quello di collegare gli uffici diocesani con le 
realtà parrocchiali ed eventualmente organizzare eventi decanali. 

Afferiscono ad essa i settori: 
• Liturgia e Collegi liturgici 
• Ministri straordinari della Comunione 
• Vocazioni sacerdotali  
• Pietà popolare 
• Unioni Cattoliche Operaie 

 
 

APPUNTAMENT I… 
 
 

� costituzione dell'equipe  
 

� COLLEGI LITURGICI (ministranti) 
- coordinatori: Mena Sacco e Anna Fandaguzzi 

� in maggio “Congresso diocesano dei ministranti” 

� FORMAZIONE MINISTRI STRAORDINARI DELLA COMUNIONE 

- diaconi coordinatori: 
Diego D’Auria (Barra - S. Giovanni a Teduccio) 
Giorgio Biasi (Ponticelli - Volla - Caravita) 
Pasquale Carotenuto (Cercola - Pollena - Massa di Somma) 

� 17 ottobre 2011 Unzione degli infermi: fondamento biblico 
� 21 novembre Unzione degli infermi: catechesi del Rito 
� 19 dicembre l’Avvento vissuto con l’ammalato e la sua famiglia 
� 28 - 30 gennaio 2012   Convegno diocesano - Capodimonte 
�   9 febbraio  x tutti - Ritiro spirituale 
                                    Parr. S. Gius. e M. di Lourdes - S. G. a Teduccio 
� 12 marzo la Riconciliazione: incontro tra miseria e misericordia 
� 21 maggio  Maria nella comunità che celebra l’Eucaristia 
�      giugno 2012   Rinnovo del mandato 
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Gli incontri si terranno presso i centri di raggruppamento 
cittadino: 

- Barra - S. Giovanni: 
� Parrocchia Sacro Cuore - Barra 
     ore 19,00 - 20,00 

- Ponticelli - Volla - Caravita: 
� Parrocchia SS. Pietro e Paolo - Ponticelli 

               ore 19,00 - 20,00 

- Cercola - Pollena - Massa: 
� Parrocchia S. Gennaro - Pollena Trocchia 
� ore 19,30 - 20,30 

 

[N.B. secondo il direttorio presente nella guida liturgica del 
Ministro Straordinario della Comunione “il mandato, an-
nualmente rinnovato, può essere REVOCATO qualora il mini-
stro straordinario fosse impossibilitato a partecipare alla 
formazione permanente”, p. 13] 
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Area ProfeticaArea ProfeticaArea ProfeticaArea Profetica    
 
Durante questo nuovo anno pastorale si camminerà su due binari 
paralleli; da una parte cominceranno nuovi incontri con i referenti 
dell’area profetica di ogni parrocchia, dall’altra continuerà ad in-
contrarsi il coordinamento catechistico con incontri mensili a par-
tire dal “Convegno Catechistico Diocesano” che si terrà nel mese 
di novembre.  

Afferiscono ad essa i settori: 
• Coordinamento Catechistico 
• Pastorale Familiare 
• Pastorale Giovanile e Oratori 
• Progetto Unitario di Formazione (PUF) 
• Pastorale Scolastica 
• Formazione dei missionari del territorio  
• Attività Ecumenica 
• Consulta e coordinamento Movimenti Ecclesiali 

 
 

APPUNTAMENT I… 
 

 
� REFERENTI PARROCCHIALI DELL’AREA PROFETICA 

� martedì 18 ottobre 2011 - ore 19,15  (sede decanale) 

 
� COORDINAMENTO CATECHISTICO 

Incontro dei responsabili parrocchiali: 
� venerdì 2  dicembre 2011 - ore 17,00  (sede decanale) 

 
� SETTORE DI PASTORALE FAMILIARE 

Incontri secondo un calendario indicato dal referente decanale 
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� SETTORE DI PASTORALE GIOVANILE 

In linea continuativa con quello che è stato fatto negli anni 
passati, l’-attuale- pastorale giovanile si pone come obiettivo 
primario l’annuncio di Gesù Cristo ai “vicini” cioè a coloro che 
vivono l’esperienza parrocchiale e ai “lontani” affinché possa-
no sentirsi spronati ed incuriositi.  
Attraverso momenti di preghiera, di festa e di annuncio, si 
tenta di comunicare, a tutti i giovani, la bellezza di essere cri-
stiani e di appartenere ad un solo Padre.  
Gli eventi proposti vogliono coinvolgere i giovani delle nostre 
parrocchie, comunità religiose o associazioni, incoraggiando 
questi ultimi a “contagiare” coloro che incontrano a scuola, a 
lavoro, nel vicinato o semplicemente per strada. 
La pastorale giovanile decanale, oltre alle iniziative proposte 
dal referente e dalla consulta, vuole partecipare attivamente 
alla “vita” della Diocesi perché senta necessario lo spirito di 
comunione con il vescovo e con i giovani degli altri dodici de-
canati. 

Equipe di Pastorale Giovanile 

Suor Mimma Rizzo  Povere Figlie delle Sacre Stimmate - Barra 

Olimpia Borrelli 
Giovanni Nappo 

Santa Maria della Neve - Ponticelli 

Domenico D’Amiano  
Michele D’Amiano 

Immacolata (Taverna Noce) - Volla 

Ilaria Bellini  Maria SS. di Caravaggio - Barra 

Suor Audenice  Ancelle del Sacro Cuore - S. Giovanni 

Paola Meilak  Santa Maria di Costantinopoli - Barra 

Daniela Iuppariello  S. Giuseppe e M. di Lourdes - S. Giovanni 

Rosario Trotta  Immacolata e S. Michele - Volla 

Suor Giusi Borrelli  Povere Figlie della Visitazione - Barra 

Lello Liberti  Ave Gratia Plena - Barra 
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� Incontri dell’equipe e della Consulta  
� (luogo: Sede Decanale ore 20.00) 
� lunedì 1o ottobre 2011 (Equipe) 
� lunedì 24 ottobre (Equipe + Consulta) 
� lunedì   7 novembre (Equipe + Consulta) 
� lunedì 21 novembre (Equipe + area liturgica) 
� lunedì 12 dicembre (Equipe + area eventi e feste) 
� lunedì 23 gennaio 2012 (Equipe + area eventi e feste) 
� lunedì 26 marzo (Equipe) 
� lunedì 23 aprile (Equipe + Consulta) 
� lunedì   7 maggio (Equipe + Consulta) 
� lunedì 21 maggio (Equipe + Consulta) 
� lunedì   4 giugno (Equipe + Consulta) 
 

 

� Incontri di Spiritualità 
� ADORAZIONE EUCARISTICA: giovani in preghiera 

� giovedì 1 dicembre 2011 - ore 20.00 
(c/o Povere Figlie delle Sacre Stimmate - Barra) 

� giovedì 1 marzo 2012  - ore 20.00 
(c/o Povere Figlie della Visitazione di Maria - Pollena Tr.) 

� giovedì 7 giugno 2012 - ore 20.00 
(c/o Ancelle del Sacro Cuore - S. Giovanni a Teduccio) 
 

� VEGLIA DI PENTECOSTE: giovani in attesa dello Spirito 
� giovedì 24 maggio 2012 - ore 19.00 in Cattedrale 

(si ipotizza un punto di ritrovo per poi proseguire insieme verso 
la Cattedrale) 
 

 

� Eventi  
� FESTA D’INIZIO: giovani in festa 

� sabato 12 novembre 2011 - ore 18.00 
(c/o Oratorio Parr. Immacolata Tavernanoce - Volla) 

� VERSO IL NATALE: giovani in gaudio 
� testimonianza, attraverso la “lettera alle famiglie”, presso i 

due centri commerciali del territorio decanale 

� PRIMA DI NATALE: giovani in dialogo 
� il Card. Crescenzio Sepe incontra i giovani della Diocesi  
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� VERSO LA GMG DIOCESANA: giovani ai giovani 
� mercoledì 28 marzo 2012 

(in adorazione della Croce col Card. Arcivescovo) 

� PELLEGRINAGGIO: giovani in cammino 
� sabato 28 aprile 2012 - intera giornata 

(c/o Ancelle del Sacro Cuore, Monte Ofelio - Sessa Aurunca) 

� INSIEME PER: giovani sul Vesuvio 
� sabato 12 maggio 2012 

� FESTA D’ESTATE: giovani per l’annuncio 
� sabato 9 giugno 2012 - ore 18.00 

(Piazza Capri - S. Giovanni a Teduccio) 
 

Il programma decanale 
si integrerà con gli appuntamenti diocesani 

 

 
� PROGETTO UNITARIO DI FORMAZIONE  (PUF) 

 

Il PRIMO ANNO DI FORMAZIONE DI BASE si tiene nelle sedi di: 
 

� PONTICELLI - Parrocchia Santi Francesco e Chiara 
Viale Decio Mure 
inizio martedì 18 ottobre 2011 ore 19.00 

 
� BARRA - Parrocchia Maria SS. di Caravaggio 

 (Casa del Fanciullo) Corso Sirena 56/c 
inizio venerdì 14 ottobre 2011 ore 17.30 

 
� FORMAZIONE DEI MISSIONARI DEL TERRITORIO 

 

Incontri secondo un calendario indicato dal referente decanale 

 
� COORDINAMENTO DEGLI INSEGNANTI DI RELIGIONE 

 

Incontri secondo un calendario indicato dal referente decanale
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Area RegaleArea RegaleArea RegaleArea Regale    
Afferiscono ad essa i settori: 

• Coordinamento delle Caritas parrocchiali 
• Pastorale per la Cultura 
• Pastorale per le Comunicazioni Sociali 

 
 

� I contenuti di un percorso comune saranno delineati 
dall’equipe cercando di curare la condivisione di esperienze 
e sussidiare il lavoro tra le parrocchie di unità pastorali. 

 
� L’esperienza di condivisione e servizio sarà fatta sulla scelta 

dell’equipe decanale della caritas in merito all’animazione 
del territorio. 
 

� L’azione pastorale in tale ambito si orienterà ad individuare 
quelle iniziative presenti sul territorio e a raccordarle ad at-
tività comuni, per costituire un Centro di Coordinamento 
dei “luoghi della testimonianza”: 
� Individuazione delle iniziative presenti sul territorio 
� Comunicazione delle esperienze in atto 
� Coinvolgimento delle comunità 

 
 

APPUNTAMENT I… 
 

Da definire secondo un calendario indicato dal referente de-
canale 
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Ambito Parrocchiale 
 

A. Comunicare la fede 
Si promuovono le iniziative approvate nell’ambito decanale 
con una informazione capillare alle famiglie del proprio 
territorio. 

 
B. Educare alla fede 

Si promuovono gli incontri degli operatori pastorali parroc-
chiali in vista delle iniziative decanali, avendo come riferi-
mento le tematiche del nuovo anno indicateci dal Cardinale 
Arcivescovo. 

 

 
 
 
 

ORGANISMI PASTORALI 
 

� Consiglio Pastorale Parrocchiale 
 

È costituito in ogni parrocchia secondo l’Art. 4 dello Statuto 
del 13 gennaio 1984 (F. IANNONE (a cura di), Enchiridion degli Atti e 
Documenti Normativi (1984 – 2001), n. 141, Torre del Greco 2004). 
I compiti sono descritti all’Art. 9 del succitato Statuto 

 

� Consiglio Parrocchiale per gli Affari Economici 
 

È costituito in ogni parrocchia a norma dell’art. 537 del 
CJC ed è retto, oltre che dal diritto universale, dalle norme 
date dal Vescovo diocesano; in esso i fedeli scelti secondo le 
medesime norme aiutano il parroco nell’amministrazione 
dei beni della parrocchia (CF. NORME PASTORALI DEL XXX SINODO 

DIOCESANO NN. 208-210).  
 

� Missionari del Territorio 
 

È costituita in ogni parrocchia una rete di persone che por-
tano a conoscenza dei fedeli del territorio parrocchiale le 
iniziative comuni attraverso strumenti di comunicazione. 

 
 

C. Vivere la Fede 
� Individuazione delle iniziative presenti sul territorio 
� Comunicazione delle esperienze in atto 
� Coinvolgimento delle comunità 
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EEEElenchilenchilenchilenchi    
 

i tredici decanati 
le 29 parrocchie 

i presbiteri 
i diaconi 
i religiosi 
le religiose 
i seminaristi 

████
████
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I tredici decanatiI tredici decanatiI tredici decanatiI tredici decanati    
 
 

  1° decanato:  Centro storico – Forcella – Mercato – Procida 

  2° decanato: Sanità – Materdei – Salute 

  3° decanato: Pizzofalcone – Quartieri – Montesanto 

  4° decanato: Posillipo – Chiaia 

  5° decanato: Arenella – Vomero – Camaldoli – Colli Aminei 

  6° decanato: Vasto – Poggioreale – Centro Direzionale 

  7° decanato: Secondigliano – S. Pietro a Patierno – Doganella 

  8° decanato: Scampia – Miano – Chiaiano 

  9° decanato: Barra  ––––     S. Giovanni a Teduccio 

Ponticelli  ––––     Cercola  ––––     Volla  

Pollena Trocchia  ––––     Massa di Somma 

10° decanato: Marano – Calvizzano – Villaricca – Mugnano – Melito 

11° decanato: Casoria – Casalnuovo – Casavatore – Arzano – Afragola 

12° decanato: Portici – S. Giorgio a Cr. – Ercolano – S. Sebastiano al Ves. 

13° decanato: Torre del Greco – Torre Ann.ta – Boscotrecase – Trecase 
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Le Le Le Le 29292929    ParrocchieParrocchieParrocchieParrocchie    
 
 
Barra 

Ave Gratia Plena (Santuario diocesano di Sant’Anna) 
Corso Sirena, 272 - �/Fax  081 5727735 
PARROCO: Rev. don Maurizio D’Alessio 
 

Maria SS. di Caravaggio   
Corso Sirena, 15 - �  081 5721276 
“Casa del Fanciullo” Corso Sirena, 56/c - �/fax 081 5729428 
PARROCO: Rev. don Enzo Gallesi 
VICARIO PARROCCHIALE: don Francesco Rinaldi 
 

S. Antonio di Padova (affidata ai Frati Minori Conventuali) 
Corso Sirena, 319 �  081 5727951 
PARROCO:  Rev. P. Gioacchino Ricca ofm conv. 
VICARIO PARROCCHIALE: P. Pasquale Acampora  ofm conv. 
 

Sacro Cuore di Gesù   
Via E. Velotti, 20 - �  081 5729403 
PARROCO: Rev. don Pietro Amato 
 

S. Maria di Costantinopoli 
Via Volpicella, 97 - �  081 7523482 
PARROCO: Rev. don Rosario Esposito  
 
 
 
S. Giovanni a Teduccio 

S. Giovanni Battista 
Corso S. Giovanni, 594 - �/fax 081 7527702 
PARROCO: Rev. don Vincenzo Liardo (DECANO) 
COLLABORATORE PARROCCHIALE: don Carmine Nappo 
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Incoronata Madre della Consolazione 
Via Taverna del Ferro, 77 - �  081 7524029 
PARROCO: Rev. don Francesco Perna 
VICARIO PARROCCHIALE: don Ciro Scognamiglio 
 

Maria Immacolata Assunta in Cielo  
Via F. Imparato, 130 - �  081 7527359 / Fax 081 5593124 
PARROCO: Rev. Mons. Gaetano Romano 
VICARIO PARROCCHIALE: don Gioacchino Montefusco 
 

S. Giuseppe e Madonna di Lourdes  
Piazza Capri, 1 - �  081 7523210 
PARROCO: Rev. don Modesto Bravaccino 
 

S. Maria del Soccorso 
Largo Soccorso, 4 - �  081 479507 
PARROCO: Rev. don Orlando Esposito  
 
 
Ponticelli 

S. Maria della Neve (Basilica Santuario) 
Piazza V. Aprea, 2 - �  081 5962268 
PARROCO: Rev. don Ciro Cocozza 
COLLABORATORE PARROCCHIALE: don Fabrizio De Michino 
 

Santi Pietro e Paolo  
Via Attila Sallustro - �  081 5962925 / Fax 081 5965422 
PARROCO: Rev. don Raffaele Oliviero 
 

Beata Vergine di Lourdes e Santa Bernadetta   
Via Lago Lucrino, 1 - �  081 5770213 
PARROCO: Rev. don Corrado Maglione 
 

S. Croce  
Via Napoli, 166 - �  081 5615582 
PARROCO: Rev. don  Vincenzo Bernabè 
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S. Maria delle Grazie (a Ponticelli) 
Via A. C. De Meis, 20 - �  081 5969286 
PARROCO: Rev. don Francesco Esposito  
 

S. Maria delle Grazie a Porchiano - Chiesa S. Giuseppe (rione Incis)  

Via Chiesa, 18 - �/ Fax 081 7731191 - 081 5613573 
PARROCO: Rev. don Salvatore Coppola 
VICARIO PARROCCHIALE: don Giuseppe Velotti 
 

SS. Rosario in S. Maria delle Grazie al Felaco 
Via P.le delle Brecce, 73 - �/ Fax 081 7593013 
PARROCO: Rev. don Alessandro Mazzoni 
 

Santi Francesco e Chiara 
Viale Decio Mure - �/ Fax 081 5964136 
AMMINISTRATORE PARROCCHIALE: Rev. don Edoardo Cibelli 
 

S. Rocco    
Via Crisconio, 130 - �  081 5962128 
AMMINISTRATORE PARROCCHIALE:  
 
 
 

Volla 

Immacolata (a taverna della noce) 
Via Madonnelle, 346 - �  081 7731103 
PARROCO: Rev. Mons. Vittorio Sannino 
 

Immacolata e S. Michele 
Via Filichito, 348 - �  081 7742314 
PARROCO: Rev. don Federico Saporito 
 

Cercola 

Immacolata Concezione  
Corso Domenico Riccardi, 361 - �  081 5550770 
PARROCO: Rev. don Vincenzo Lionetti  
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Immacolata e S. Antonio  
Corso Domenico Riccardi, 167 - �  081 5553103 
PARROCO: Rev. don Biagio Miranda 
 

S. Maria del Carmine ai Catini 
Via Catini, 1 - �/ Fax 081 5746107 
PARROCO: Rev. don Giuseppe Venditto 

 
 S. Maria delle Grazie e S. Gennaro (Caravita) 

Via Madonna delle Grazie, 3 - �/ Fax 081 7731137 
PARROCO: Rev. don Antonio Smimmo 
 

Pollena Trocchia 

S. Gennaro  
Via G. Garibaldi, 109 - �/ Fax 081 5302413 
PARROCO: Rev. don Michele Sannino 
 

S. Giacomo Apostolo Maggiore 
Piazza Amodio, 3 - �  081 8971606 
PARROCO: Rev. don Giuseppe Cozzolino 
 

SS. Annunziata 
Via Trinchera, 1 - �   
AMMINISTRATORE PARROCCHIALE: Rev. don Antonio Lombardi 
 
 
Massa di Somma 

 

S. Maria Assunta in Cielo  
Piazza dell'Autonomia, 1 - �  081 7711505 
PARROCO: Rev. don Giuseppe Esposito 
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I PresbiteriI PresbiteriI PresbiteriI Presbiteri    
 
 
1. Acampora p. Pasquale ofm. conv. 

2. Amato don Pietro 

3. Battimo mons. Antonio 

4. Bernabè don Vincenzo 

5. Bravaccino don Modesto 

6. Castello don Gaetano 

7. Cibelli don Edoardo 

8. Cocozza don Ciro 

9. Coppola don Salvatore 

10. Cozzolino don Giuseppe 

11. D'Alessio don Maurizio 

12. De Michino don Fabrizio 

13. Esposito don Francesco 

14. Esposito don Giuseppe 

15. Esposito don Orlando 

16. Esposito don Rosario 

17. Gallesi don Enzo 

18. Lamuro don Gennaro 

19. Liardo don Vincenzo 

20. Lionetti don Vincenzo 

21. Lombardi don Antonio 

22. Lucarella mons. Cristoforo 

23. Maglione don Corrado 

24. Mazzoni don Alessandro 
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25. Miranda don Biagio 

26. Montefusco don Gioacchino 

27. Nappo don Carmine 

28. Nasta p. Marco op. 

29. Oliviero don Raffaele 

30. Perna don Francesco 

31. Pirio mons. Attilio 

32. Ricca p. Gioacchino ofm. conv. 

33. Rinaldi don Francesco 

34. Romano mons. Gaetano 

35. Russo mons. Adolfo 

36. Russo mons. Raffaele 

37. Sannino don Michele 

38. Sannino mons. Vittorio 

39. Saporito don Federico 

40. Scognamiglio don Ciro 

41. Scotto di Perrotolo don Giuseppe 

42. Smimmo don Antonio 

43. Velotti don Giuseppe 

44. Venditto don Giuseppe 
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I Diaconi permanentiI Diaconi permanentiI Diaconi permanentiI Diaconi permanenti    
 
 

1. Biasi Giorgio S. Francesco e S. Chiara 

2. Buono Egidio S. Giacomo Apostolo 

3. Capezzuto Eugenio Sacro Cuore 

4. Capponi Salvatore Immacolata (Taverna noce) 

5. Carotenuto Pasquale S. Gennaro  

6. Cefalo Lello S. Maria della Neve 

7. Cocozza  Raffaele S. Maria delle Grazie a Porchiano 

8. Cordoni Antonio Immacolata (Taverna noce) 

9. Cozzolino Aldo Maria SS. di Caravaggio 

10. D’Auria Diego S. Giuseppe e Madonna di Lourdes 

11. Di Lorenzo Giuseppe Ss. Annunziata 

12. Ficco Domenico B. Vergine di Lourdes e  S. Bernadette 

13. Gioffrè Francesco Immacolata e S. Antonio 

14. Lombardi Giuseppe Sacro Cuore 

15. Marotta Pasquale S. Gennaro  

16. Panico Giovanni S. Maria Assunta in Cielo 

17. Piccolo Antonio Immacolata (Taverna noce) 

18. Punzo Giuseppe S. Maria delle Grazie a Porchiano 

19. Russo Ciro S. Giuseppe e Madonna di Lourdes 
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I I I I ReligiosiReligiosiReligiosiReligiosi    
 
 

Ordine Frati Predicatori (Domenicani)  
Convento “S. Maria della Sanità” 
Corso Sirena, 66 - Barra 
�  081 2553430  
 

Ordine Frati Minori Conventuali 
Parrocchia “S. Antonio di Padova” 
Corso Sirena, 319 - Barra  
�  081 5727951 
 
 
 
 

Le ReligioseLe ReligioseLe ReligioseLe Religiose    
 
 

Ancelle del Sacro Cuore (di Santa Caterina Volpicelli) 
• Via Principe di Napoli, 11 (Ponticelli) - �  081 5611241 
• Corso S. Giovanni a Teduccio, 681 - �  081 5725604 
(Apost. Sacro cuore, scuola materna ed elementare, attività parrocchiale) 
 

Carmelitane Missionarie di S. Teresa del Bambino Gesù 
Piazza Pacichelli, 8 (S. Giovanni a Teduccio) - �  081 5726136 
(gruppi giovanili) 
 

Compassioniste Serve di Maria 
• Via Cappelli, 91 (Pollena Trocchia) - �  081 8971586 
• “Villa Pacis”, Piazza Pacichelli, 9 (S. Giovanni a Teduccio) - �   081 5726134  
    (ist. Assistenziale; scuola materna ed elementare) 
 

Domenicane di Maria SS. Dell’Arco 
Rione De Matteis, 15 (Pollena Trocchia) - �  081 897150 
(Scuola elementare e materna; attività parrocchiali) 
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Figlie della Carità 
Rione De Gasperi - (Ponticelli) 
(attività Parrocchiale) 
 

Figlie di S. Anna  
Via D. Riccardi, 357 - (Cercola) - �  081 7331135 
(scuola materna, elementare e media, attività parrocchiale) 
 

Francescane Missionarie di S. Chiara (di Pontillo) 
Via Principe di Sannicandro, 15 (S. Giovanni a Teduccio)  
�  081 5723321 
(Casa generalizia, ist. Assistenziale) 
 

Francescane Verolino  (Terz’ordine) 
Via Ciccarelli, 23 (Barra) �  081 5726920 
(Casa generalizia, ist. Assistenziale, attività parrocchiale) 
 

Fraternità delle Piccole Sorelle di Gesù 
Via dei Bronzi di Riace, 103  (Ponticelli) 
 

Piccole Figlie dell’Assunzione 
Nuovo Rione S. Rosa, 14  (Ponticelli) - �  081 5961878 
(attività parrocchiale, visita a famiglie bisognose) 
 

Povere Figlie della Visitazione di Maria  
• Corso B. Buozzi, 174 (Barra) - �  081 5729117 
(Casa  Madre e Generalizia,  sc.  mat. ed elementare, casa di riposo anziane, attiv. parrocchiale) 

• “Centro Ester”, Via G. B. Vela, 23 (Barra) - �  081 5653208 
(centro polisportivo, attiv. Parrocchiale) 

• Via Caracciolo, 10 (Pollena Trocchia) - �  081 8971554 
(casa di riposo anziane, attiv. parrocchiale)  
 

Povere Figlie delle Sacre Stimmate di S. Francesco d’Assisi 
• Rione Fiat I trav. 64 (Ponticelli) - �  081 5964680 
(attività parrocchiale e sociale) 

• Istituto “S. Maria del Pozzo” Via G. B. Vela, 320 (Barra)  
     �  081 5720818 
(ist. Assistenziale, attività parrocchiale) 
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Suore Carmelitane apostoliche 
Via Gennaro De Filippo, 49 (Massa di Somma) 
�  081 7711501 / e-mail: conventonp@libero.it  
(attiv. Infermieristica, scuola materna, oratorio parrocchiale) 
 

Suore degli Angeli  
Istituto “Sacro Cuore”  P.zza Amodio, 1 (Pollena Trocchia) 
�  081 8971533 
(scuola materna ed elementare; attività parrocchiale) 
 

Suore delle Poverelle (di Bergamo) 
Istituto “Beato L. Palazzolo” Via Crisconio, 130 (Ponticelli) 
�  081 5965528 
(attività parrocchiale e servizio sociale) 
 

Teatine dell’Immacolata Concezione 
Istituto “S. M. Maddalena de’ Pazzi” Via B. Quaranta, 92 (Barra)  
�  081 5721748 
(ist. Assistenziale; scuola materna ed elementare, attività parrocchiale) 
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I SeminaristiI SeminaristiI SeminaristiI Seminaristi    
 

    

IIIII annoI annoI annoI anno    

Leperino Lorenzo S. Rocco  
    

IIIIIIIIIIII    aaaannonnonnonno    

Stanco Fulvio  Maria Immacolata Assunta in Cielo 
    

IVIVIVIV    aaaannonnonnonno    

Araimo Danilo   Maria Immacolata Assunta in Cielo 

Busiello Gennaro S. Giacomo Apostolo Maggiore 

Lanza Emanuele  Maria Immacolata Assunta in Cielo 

Sannino Giovanni S. Croce        
    

VVVV    aaaannonnonnonno    

Mastrogiacomo Danilo Immacolata e S. Michele 

Tessitore Roberto  Immacolata e S. Michele 

    



 
56 



 

57 

 

 
 
 
 
 
 

AAAAgendagendagendagenda    

PastoralePastoralePastoralePastorale    
2012012012011111    ----    2012012012012222    

████
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mercoledì 

5 
Consiglio Pastorale decanale 
ore 19.00 - Sede Decanale 

lunedì 

10 
Equipe di Pastorale Giovanile 
ore 20.00 - Sede Decanale 

venerdì 

14 
Inizio I anno PUF 
ore 17.30 - sede di BARRA 

lunedì 

17 
Formazione Ministri Straordinari della Comunione 
luogo e ora secondo il proprio raggruppamento  cittadino 

martedì 

18 
� Ref. Parr.ali Area Profetica ore 19.15 - Sede Decanale 
� Inizio I anno PUF ore 19.00 - sede di Ponticelli 

venerdì 

21 
Presbiterio 
ore 10.00 - Sede Decanale 

sabato 

22 

Diaconi perm.: Plenum diocesano  
Cappella Cangiani 

lunedì 

24 
Equipe + Consulta di Pastorale Giovanile 
ore 20.00 - Sede Decanale 

mercoledì 

26 
Consiglio Pastorale decanale 
ore 19.00 - Sede Decanale 

    
lunedì 

7 Equipe + Consulta di Pastorale Giovanile 
ore 20.00 - Sede Decanale 

sabato 

12 

Giovani in festa: festa d’inizio 
ore 18.00 - Oratorio Parr. Immacolata Tavernanoce - Volla 

venerdì 

18 
Presbiterio 
ore 10.00 - Sede Decanale 

lunedì 

21 

�Formaz. Ministri Straordinari della Comunione 
   luogo e ora secondo il proprio raggruppamento  cittadino 
� Equipe + Area liturgica di Pastorale Giovanile 
   ore 20.00 - Sede Decanale 

sabato 

26 
Diaconi perm.: Ritiro diocesano di Avvento  
ore 9.30 _ 17.00 - Seminario Maggiore 
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giovedì 

1 
Giovani in preghiera 
c/o Povere Figlie delle Sacre Stimmate - Barra ore 20.00 

venerdì 

2 
Coord. Catechistico resp. Parrocchiali 
ore 17.00 - Sede Decanale 

martedì 

6 
Ritiro -Presbiterio interdecanale zona vesuviana 
ore 10.00 Parrocchia S. Pietro Apostolo -Portici 

lunedì 

12 
Equipe + Area eventi e feste di Pastorale Giovanile 
ore 20.00 - Sede Decanale 

lunedì 

19 
Formazione Ministri Straordinari della Comunione 
luogo e ora secondo il proprio raggruppamento  cittadino 

giovedì 

22 

Diaconi perm.: incontro col Decano 
ore 20.00 - Parr. S. Giovanni Battista 

    
venerdì 

20 
Presbiterio 
ore 10.00 - Sede Decanale 

lunedì 

23 
Equipe + Area eventi e feste di Pastorale Giovanile 
ore 20.00 - Sede Decanale 

sabato 

28 

.  Convegno Dioc. Ministri Straordinari della Comunione
   Basilica di Capodimonte - dal 28 al 30 - 
. Diaconi perm.: Formaz. tema “Educare alla   vita 
  buona del Vangelo” 
  ore 9.00 _ 17.00 - Seminario Maggiore 

    
giovedì 

9 
Ritiro spirituale Ministri Straordinari della Comunione 
Parr. S. Giuseppe e Mad. Di Lourdes - S. Giov. A Teduccio 

venerdì 

10    Diaconi perm.: Incontro decanale 
venerdì 

17 
Presbiterio 
ore 10.00 - Sede Decanale 

████
████
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 Presbiteri zonale 
date e luoghi da definire 

mercoledì 

18 
Diaconi perm.: Incontro decanale 

lunedì 

23 

Equipe + Consulta di Pastorale Giovanile 
ore 20.00 - Sede Decanale 

sabato 

28 

. Pellegrinaggio: giovani in cammino 
  c/o Ancelle del S. Cuore - Sessa Aurunca -intera giornata- 
. Diaconi perm.: Formaz. tema “Diaconie nella Chiesa 
  di Napoli - I” 
  ore 9.30 _ 17.00 - Seminario Maggiore 

    

 
giovedì 

1 
Giovani in preghiera 
c/o Povere Figlie della Visitazione - Pollena Tr. ore 20.00 

martedì 

6 
Ritiro -Presbiterio interdecanale zona vesuviana 
ore 10.00 Parrocchia S. Pietro Apostolo -Portici 

sabato 
10 

Diaconi perm.: Ritiro diocesano di Quaresima 
ore 9.30 _ 17.00 - Seminario Maggiore 

lunedì 

12 

Formazione Ministri Straordinari della Comunione 
luogo e ora secondo il proprio raggruppamento  cittadino 

giovedì 

22 

Consiglio Presbiterale Decanale 
ore 10.30 - Parr. S. Giovanni Battista 

lunedì 

26 

Equipe di Pastorale Giovanile 
ore 20.00 - Sede Decanale 

mercoledì 

28 
GMG diocesana: giovani ai giovani 
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sabato 

2 Pellegrinaggio decanale “Abbazia di Cava de’Tirreni” 

lunedì 

4 
Equipe + Consulta di Pastorale Giovanile 
ore 20.00 - Sede Decanale 

mercoledì 

6 

Consiglio Pastorale decanale 
ore 19.00 - Sede Decanale 

giovedì 

7 

Giovani in preghiera 
c/o Ancelle del Sacro Cuore - S. Giov.  a Ted.  ore 20.00 

sabato 

9 

Festa d’estate: giovani per l’annuncio 
ore 18.00 - Piazza Capri - S. Giov. a Teduccio 

 
Presbiterio (dopo il Convegno Diocesano) 
ore 10.00 - Sede Decanale 

 
Rinnovo del Mandato ai Ministri Straordinari 
     -giorno e ora da definire- 

lunedì 

7 Equipe + Consulta di Pastorale Giovanile 
ore 20.00 - Sede Decanale 

sabato 

12 
Insieme per: giovani sul Vesuvio col Card. Arcivescovo 

venerdì 

18 
Presbiterio 
ore 10.00 - Sede Decanale 

lunedì 

21 

. Formazione Ministri Straordinari della Comunione 
  luogo e ora secondo il proprio raggruppamento cittadino 

. Equipe + Consulta di Pastorale Giovanile 
  ore 20.00 - Sede Decanale 

Giovedì 

24 

Giovani in attesa dello Spirito 
ore 19.00 in Cattedrale 

Giovedì 

26 

Diaconi perm.: Formaz. tema “Diaconie nella Chiesa 
di Napoli - II” 
ore 9.30 _ 17.00 - Seminario Maggiore 

 
Congresso diocesano dei Ministranti 

-giorno e ora da definire- 

████
████
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